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TTEESSTTOO  DDEELLLLAA  RREELLAAZZIIOONNEE  

 

CITTÀ 
 
Melbourne è una città veramente bella, ricca di parchi, di quartieri multietnici, di negozi e 
ristornati. È una città tranquilla, rilassata, una città di gente che ama bersi un caffè con calma o 
fare jogging a tutte le ore. 
Il centro commerciale (CBD) è relativamente contenuto, fatto di una griglia di strade dove vi sono i 
grattacieli e gli uffici, ma anche un gran numero di posti dove mangiare e negozi dove fare 
shopping. 
Un aspetto estremamente interessante della città è la sua grande vitalità: le vie secondarie 
conferiscono un aspetto quasi magico alla città che, per essere veramente apprezzata, richiede di 
abbandonare le vie più trafficate per gustare i graffiti e i bar nascosti. 
Nel centro città sono collocati anche la RMIT University e i principali palazzi pubblici: la grande 
Swantson Library, gli interessanti musei (con esibizioni permanenti gratuite) come l'NGV e il 
Melbourne Museum, la piazza principale Federation Square e, a due passi dal CBD, gli incantevoli 
Royal Botanical Garden. 
 
Il costo della vita è, grazie alla conversione, abbastanza conveniente o comunque non molto 
diverso da quello di Milano: nei supermercati principali si trovano, affianco alle marche 
tradizionali, prodotti convenienti e il Queen Victoria Market, il più grande mercato dello Stato di 
Victoria in Australia, offre praticamente ogni prodotto alimentare e non solo, a prezzi veramente 
convenienti. 
 
Il clima è abbastanza mite: il periodo migliore è di sicuro quello di febbraio e marzo, che 
corrisponde alla fine dell'estate, quando le giornate sono soleggiate e calde, le spiagge ancora 
piene di gente. Con l'avanzare dell'autunno e successivamente dell'inverno la città diventa più 
fredda e ventosa, la più fredda tra le capitali australiane, anche se comunque il record minimo è 
posizionato a un valore di + 4,4 ° C. 
 
ALLOGGIO 
 
Per quanto riguarda l'alloggio io mi ero fatta in quattro per trovare una sistemazione prima 
dell'arrivo ma la cosa si è rivelata più complessa del previsto: oltre a perderci moltissimo tempo 



senza risultati ho ricevuto anche diversi tentativi di truffa di persone che chiedevano versamenti di 
300$ come caparra. Il consiglio che posso dare io è di munirsi di tanta pazienza (e un paio di scarpe 
comode) e dedicarsi alla ricerca appena arrivati a Melbourne. La cosa ideale sarebbe recarcisi 
prima possibile, ossia appena finiti gli esami qui in Italia, perché le stanze/appartamenti economici 
e in zone centrali non sono tanti e febbraio è il mese in cui inizia l'anno accademico per cui sono 
molte le persone alla ricerca di alloggio, non solo gli studenti in scambio. 
Molto utile nella ricerca e per farsi un’idea di zone e prezzi è www.gumtree.com.au, ma anche 
l'università mette a disposizione un database di appartamenti/stanze in affitto. 
 
TRASPORTI 
 
In relazione ai trasporti all'interno della città consiglio vivamente di procurarsi una bicicletta, 
acquistabile usata sempre su www.gumtree.com.au, oppure nuova ad un prezzo di circa 110$ nel 
grande centro commerciale BigW (dove potrete trovare tra l'altro una serie di articoli per la casa e 
l'università che potrebbero esservi utili) presente all'interno del QV. 
In alternativa, vi è naturalmente una fitta rete di tram, autobus e treni 
(http://www.metlinkmelbourne.com.au/) che collegano i vari quartieri della città, anche se 
durante la settimana non proseguono oltre l'1 di notte. Nel caso in cui siate degli Undergraduate 
Student in scambio è probabile che l'università fornisca i documenti per richiedere la Concession 
Card che vi dà diritto di acquistare i biglietti più economici (1.70$ per una corsa su un solo mezzo, 
2.70$ per 2 ore, 3.70$ giornaliero, sconsiglio gli abbonamenti mensili perché raggiungono cifre 
veramente alte). Di notte, nel weekend, è disponibile inoltre un servizio notturno di autobus che 
operano dall'1.30 alle 5 circa, collegando il cento città con i quartieri più esterni. 
 
UNIVERSITÀ: DIDATTICA E STRUTTURE 
 
L'accoglienza organizzata dall'università è stata eccellente. Prima di partire ci sono stati forniti tutti 
i documenti e le informazioni necessarie per aiutarci a trovare alloggio ed ambientarci nella città. 
Una volta giunti a Melbourne ci è stato reso inoltre disponibile, previa prenotazione, un servizio di 
pick up gratuito all'aeroporto e ci è stata consegnata un borsa contenente altre informazioni sulla 
città. 
Il giorno successivo, recatami all'università ho ricevuto aiuti nell'iniziare la ricerca dell'alloggio 
mentre durante la settimana di benvenuto abbiamo assistito ad interessanti presentazioni dei 
corsi e dell'organizzazione dell'università e delle sue strutture (assolutamente da non mancare, 
anche perché è il momento in cui si conoscono gli altri ragazzi in scambio ed eventualmente si può 
trovare qualcuno con cui condividere la ricerca dell'alloggio). 
Per quanto riguarda l'iscrizione ai corsi non è stata delle più semplici. Infatti, sebbene avessimo già 
comunicato i corsi che avremmo voluto seguire all'RMIT prima di partire, alcuni di essi si sono 
rivelati essere per un livello superiore o inferiore. Inoltre è necessario essere pronti ad 
accaparrarsi un posto nei tutorial perché può capitare che ci si ritrovi con 3 corsi (tutorial o 
lecture) in contemporanea e dover di conseguenza recarsi dai professori a chiedere il permesso di 
parteciparvi lo stesso, correndo da una parte all'altra dell'università a far firmare carte e moduli: 
quindi fate bene attenzione alla data che vi verrà comunicata in cui sarà disponibile on line l'orario 
delle lezioni! 
 
Personalmente, essendo iscritta al 1 anno di laurea magistrale con indirizzo comunicazione, ho 
scelto questi corsi: 



- photography, an introduction: il corso è stato abbastanza semplice, il mio professore Alex 
Syndikas, è stato molto disponibile e sempre attento a fornire chiarificazioni e consigli durante le 
lezioni; 
- communication and social relations: il corso era basato praticamente su come diverse professioni 
(giornalismo, media, architettura e design) comunicano la città di Melbourne. Gli assignments 
prevedevano analisi bibliografiche di testi e articoli che trattassero questo argomento. 
Personalmente ho trovato il corso abbastanza impegnativo (dovendo leggere e scrivere molti testi) 
e il voto non ha premiato i miei sforzi ma è stato comunque abbastanza interessante analizzare 
alcuni aspetti della cultura australiana; 
- integrated media 1: questo corso è stato forse il più interessante. Si è basato essenzialmente 
sulla realizzazione di brevi video (prima individualmente e poi in gruppo) da montare poi assieme 
con un particolare programma (http://korsakow.org/) che permette di creare film-ipertesti; 
- communication design and professional practice: questo corso avrebbe dovuto fare le veci di 
quello di editoria... in realtà si è composto di una prima parte in cui abbiamo dovuto progettare un 
poster A0 che ci rappresentasse di fronte a delle agenzie di comunicazione che hanno partecipato 
ad una serata organizzata nell'università mentre nella seconda parte del corso potevamo scegliere 
tra diverse opzioni di progetto: creare una campagna pubblicitaria contro il traffico di esseri 
umani, progettare la segnaletica per un quartiere di Melbourne, progettare il lancio, la campagna 
e l'arredamento volendo di un nuovo negozio di bici in Malesia e pensare alla comunicazione e 
all'identità grafica di una villa-museo sempre a Melbourne. Nel complesso il corso non è stato 
male, anche se personalmente avrei sperato in un livello più avanzato e in qualcosa di più inerente 
all'editoria. 
 
Un aspetto molto interessante che ho sperimentato studiando in Australia è stata la didattica e in 
particolare il rapporto paritario che i docenti instaurano con gli studenti. Molto apprezzata, e 
spesso anche oggetto di voto, è la partecipazione attiva durante le lezioni e talvolta anche nei blog 
dei corsi. 
 
Le strutture di cui dispone l'università sono perfettamente attrezzate per lo studio e la ricerca. 
L'ampia biblioteca dispone di ogni genere di libro e fotocopiatrici e stampanti in bianco e nero e a 
colori, il database universitario contiene una quantità illimitata di documenti, le aule computer 
sono fornite di moltissimi pc e tutte le aule in cui si svolgono i tutorial mettono a disposizione di 
ogni studente un Mac Book Pro mentre la lezione viene proiettata su degli schermi a parete! 
L'università dispone inoltre di una palestra (a pagamento), di un campo da basket all'esterno, 
un'area  con una caffetteria e alcuni fast food, attrezzati laboratori per studenti di design del 
prodotto e interni. 
Tutto il campus è inoltre zona di connessione wireless a cui potrete accedere una volta ricevuti 
matricola e password, recandovi dai tecnici che in 2 secondi ve lo sapranno attivare nel vostro pc. 
 
L'università propone inoltre una serie di attività extracurricolari per tutti i gusti: dalle escursioni 
nel bush a corsi di surf. Durante la settimana di orientamento è organizzata una giornata in cui 
tutti i club universitari si riuniscono per presentarsi agli studenti.      
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